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Oggetto

INTERVENTI  A  FAVORE  DEL  PATRIMONIO  SCOLASTICO  –  PIANO  DI  BONIFICA  AMIANTO  –
APPROVAZIONE CRITERI DEL BANDO REGIONALE PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA
DELL’AMIANTO E RIPRISTINO NEGLI EDIFICI SCOLASTICI FINANZIATI CON FONDI FSC 2014-2020 E CON IL
FONDO EDILIZIA SCOLASTICA L.R. 19/2007 - (DI CONCERTO CON L'ASSESSORE CATTANEO)



RICHIAMATI gli atti di programmazione strategica regionale e, in particolare:
● la Deliberazione consiliare n. XI/64 del 10 luglio 2018 di  approvazione del 

“Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI Legislatura” che individua, 
tra gli obiettivi prioritari dell’azione di governo, la promozione della sicurezza 
e dell’innovazione nelle strutture scolastiche formative e il finanziamento per 
la rimozione di cemento-amianto da edifici pubblici e privati;

● la  Deliberazione consiliare  n.  XI/538 del  11  giugno 2019 di  approvazione 
degli “Indirizzi per la  programmazione degli interventi a favore del 
patrimonio scolastico nel triennio 2019/2021”;

CONSIDERATO che tra gli indirizzi di carattere specifico della sopra richiamata DCR 
XI/538/2019 vi è quello relativo all’eliminazione dell’amianto all’interno degli edifici 
scolastici di proprietà pubblica presenti sul territorio regionale, al fine di garantire la 
sicurezza di tutti coloro che utilizzano la scuola, oltre che altri importanti traguardi 
quali lo sviluppo sostenibile, la promozione e la tutela di una migliore qualità della 
vita, con particolare riguardo al contesto urbano e all'ambiente;

CONSIDERATO CHE  con Deliberazione consiliare n. XI/980 del 21 gennaio 2020 è 
stato approvato l’atto di indirizzi  del Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(PRGR) che prevede, tra le altre cose, la redazione di un piano per l’amianto;

DATO ATTO che è stata avviata la procedura di VAS del Programma Regionale di 
Gestione dei Rifiuti e che il documento di scoping del PRGR riporta le azioni che la 
Regione intende intraprendere per monitorare e ridurre la presenza di amianto in 
Regione Lombardia;

RICHIAMATA la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n°  XI/2212  del  08/10/2019 
“Interventi  a  favore  del  patrimonio  scolastico  finanziabili  con  il  Fondo  edilizia 
scolastica per l'annualità' 2020 - "Edifici scolastici #amiantozero";

VISTO  l’Ordine  del  Giorno  998  approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio 
Regionale  n.  XI/1032  del  4/5/2020  concernente  gli  interventi  per  la  messa  in 
sicurezza degli edifici contenenti amianto;

VISTO l’Ordine  del  Giorno  1387  approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio 
Regionale  n.  XI/1032  del  28/7/2020  concernente  risorse  per  la  realizzazione  di 
interventi  di  eliminazione  dell’amianto  dalle  scuole  della  Lombardia  per  un 
importo pari a 8.000.000 di euro;
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VISTA la  Deliberazione di  Giunta  Regionale  n.  XI/3531 del  5/8/2020  avente  ad 
oggetto  “Programma  degli  interventi  per  la  ripresa  economica  -  variazioni  al 
bilancio  di  previsione  2020-2022  (D.lgs.  118/11  -  l.r.  19/12  art.  1,  co.  4)”  dove 
all’allegato 2 sono state inserite risorse pari a € 8.000.000,00 per Interventi per la 
rimozione  dell’amianto  nelle  scuole  allocate  sul  Bilancio  2002  da  realizzarsi 
mediante gli strumenti  di programmazione ad oggi già disponibili  che verranno 
conseguentemente  aggiornati  o  attraverso  altri  strumenti  di  programmazione 
appositamente approvati con successivi provvedimenti in relazione alla tipologia 
di intervento;

DATO ATTO  che la Deliberazione di  Giunta Regionale n. XI/3749 del  30/10/2020 
avente ad oggetto  “Nuove determinazioni  ed aggiornamento  del  programma 
degli  interventi  per  la  ripresa  economica”,  ha  modificato  i  relativi  allegati  di 
descrizione degli interventi inseriti nel programma e fra questi quello  relativo alla 
rimozione dell’amianto nelle scuole, si sono allocati €1.500.000 sul 2022 e €6.500.000 
sul 2023, in coerenza con la proposta di Progetto di Legge “Bilancio di previsione 
2021-2023”  approvata  con  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  XI  /3747  del 
30/10/2020;

VISTA  la  l.r.  6  agosto  2007,  n.  19  “Norme sul  sistema  educativo  di  istruzione  e 
formazione  della  Regione  Lombardia”,  la  quale  delinea  il  sistema  unitario  di 
istruzione e formazione professionale della Regione Lombardia ed in particolare:

● l’art. 7 bis, comma 1, prevede che, al fine di assicurare il miglioramento e la 
razionalizzazione delle strutture edilizie scolastiche, di istruzione e formazione 
professionale ed universitarie, la Giunta regionale, in conformità agli indirizzi 
del  Consiglio  regionale,  definisce  annualmente  le  tipologie  di  intervento 
prioritariamente finanziabili, nonché le modalità di attribuzione delle risorse, 
anche proprie, in aggiunta a quelle statali;

● l’art. 7-bis, comma 3-bis, che istituisce il Fondo per l’edilizia scolastica, quale 
strumento utile per la realizzazione dei sopra citati interventi, nonché per il 
potenziamento delle dotazioni tecnologiche innovative per la didattica;

RITENUTO pertanto, in coerenza con gli indirizzi fissati dalla DCR n. XI/538/2019, con 
gli  Ordini  del  giorno del  Consiglio Regionale 998, 1387, la DGR XI/3351, la DGR 
XI/3749,  di  individuare  fra  le  tipologie  di  opere  prioritariamente  finanziabili 
nell’annualità  2021,  gli  interventi  finalizzati  alla  bonifica  o  alla rimozione 
dell’amianto dalle scuole, allo smaltimento dello stesso e al conseguente ripristino;
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VISTA  la  legge regionale  19/2007  “Norme sul  sistema educativo  di  istruzione e 
formazione della Regione Lombardia” che al comma 1 dell’art. 7 bis prevede che, 
al  fine di  assicurare il  miglioramento e la razionalizzazione delle strutture edilizie 
scolastiche,  di  istruzione  e  formazione  professionale  ed  universitarie,  la  Giunta 
regionale,  in  conformità  agli  indirizzi  del  Consiglio  regionale,  definisce 
annualmente  le  tipologie  di  intervento  prioritariamente  finanziabili,  nonché  le 
modalità di attribuzione delle risorse, anche proprie, in aggiunta a quelle statali;

VISTO il D.Lgs. 31 maggio 2011, n. 88 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed 
interventi  speciali  per  la  rimozione  di  squilibri  economici  e  sociali,  a  norma 
dell’articolo  16  della  legge 5  maggio  2009,  n.  42”,  con particolare  riferimento 
all’art. 4, con il quale è stato disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS), 
di cui all’articolo 61 della legge n. 289/2002, assuma la denominazione di Fondo 
per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) e sia finalizzato a dare unità programmatica e 
finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

PREMESSO che:
● con  delibera  del  Comitato  Interministeriale  per  la  Programmazione 

Economica (CIPE)n.25  del  10 agosto  2016 sono state  individuate  le  aree 
tematiche e gli obiettivi strategici su cui impiegare la dotazione finanziaria 
del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, destinando 1,9 miliardi di euro al 
Piano  operativo  afferente  all’area  tematica  “Ambiente”  e  individuando 
altresì i principi e i criteri di funzionamento e utilizzo delle medesime risorse;

● con delibera CIPE n. 55 del 1° dicembre 2016 è stato approvato il  Piano 
Operativo Ambiente FSC 2014-2020, di competenza del MATTM, nell’ambito 
del quale è previsto il sotto-piano “Interventi per la tutela del territorio e delle 
acque”  che  prevede  il  finanziamento  di  interventi  prioritari  e  strategici 
riguardanti tra l’altro il tema “Bonifiche di aree inquinate”;

● con delibera CIPE n. 11 del 28 febbraio 2018 è stato approvato il secondo 
Addendum  al  Piano  Operativo  Ambiente  FSC  2014/2020  assegnando 
ulteriori 749,36 milioni per l’attuazione del sotto-piano “Interventi per la tutela 
del territorio e delle acque”;

● con  il  suddetto  Addendum,  secondo  quanto  definito  dalla  successiva 
delibera CIPE del 21 marzo 2018, si  è inteso tra l’altro avviare nell’ambito 
della  linea  di  azione  “Interventi  di  Bonifica  aree  inquinate”  un  Piano 
nazionale di bonifica da amianto negli edifici pubblici;

● con  delibera  CIPE  n.26  del  28  febbraio  2018  è  stato  ridefinito  il  limite 
temporale dell’articolazione finanziaria delle programmazioni, prorogando 

3



ai  fini  dell’attuazione  degli  interventi  il  termine  per  l’assunzione  delle 
obbligazioni giuridicamente vincolanti al 31 dicembre 2021;

VISTO il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare (MATTM) del 6 dicembre 2019 con il quale:

● si procede alla definizione del Piano di bonifica da amianto;
● si stabilisce che con il suddetto Piano saranno finanziati, in particolare, gli 

interventi  di  rimozione e smaltimento  dello stesso dagli  edifici  scolastici  e 
ospedalieri di proprietà pubblica;

● si  disciplinano  i  rapporti  tra  il  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del 
Territorio e del Mare (MATTM), le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e 
Bolzano per la realizzazione degli interventi di cui al Piano;

● si individua in attuazione della delibera CIPE 11/2018, la Regione Lombardia 
come  soggetto  beneficiario  delle  risorse  assegnate  di  €.  16.754.843,61 
nonché Responsabile  Unico dell’Attuazione (RUA),  cui  spetta  tra  l’altro  il 
compito di individuare gli interventi da finanziare selezionandoli tra quelli già 
censiti ovvero mediante la pubblicazione di specifici Bandi;

RITENUTO pertanto  di  poter  procedere  alla  redazione  del  documento 
concernente  la  “Programmazione  degli  interventi  di  edilizia  scolastica  -  
Individuazione  delle  tipologie  di  intervento  prioritariamente  finanziabili  e  delle  
modalità di  attribuzione delle  risorse per  il  miglioramento e la  razionalizzazione  
delle  strutture  edilizie  scolastiche,  di  istruzione  e  formazione  professionale,  in  
attuazione  comma  1,  art.  7  bis  della  Legge  19/2007  –  Anno  2021” nel  quale 
vengano definiti  prioritari  gli  interventi  finalizzati  alla  bonifica  o  alla   rimozione 
dell’amianto dalle scuole, allo smaltimento dello stesso e al conseguente ripristino 
e  vengano  definiti  i  criteri  per  la  redazione  del  Bando  regionale  per 
l’individuazione  degli  interventi  di  bonifica  dell’amianto  e  ripristino  negli  edifici 
scolastici finanziati con Fondi FSC  2014-2020 – Piano di bonifica da amianto - e 
con il Fondo  Edilizia Scolastica L.R. 19/2007, mediante l’utilizzo di € 8.000.000 per le 
opere  di  rimozione  e  bonifica,  a  valere  sulle  risorse  assegnate  con  Decreto 
Direttoriale  del  MATTM  per  le   quali  è  in  corso  di  approvazione la richiesta  di  
variazione di bilancio per l’istituzione del relativo capitolo di entrata e di spesa, e 
di € 8.000.000 per le opere di ripristino, a valere sul cap.14324 Fondo interventi per 
la  ripresa  economica  –  esercizio  finanziario  2022  come  previsto  dalla  DGR  n. 
XI/353, che saranno posizionati con l’approvazione del bilancio di previsione 2021-
2023 sulla missione 4 “istruzione  e diritto alo studio” e sul programma  03 “edilizia 
scolastica” in coerenza con quanto approvato nell’Allegato 2 della DGR n.XI/3749 
e  con  la  proposta  di  Progetto  di  Legge  “Bilancio  di  previsione  2021-2023” 
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approvata con Deliberazione di Giunta Regionale n. XI /3747 del 30/10/2020;

VISTO l’art. 28-sexies, comma 3 c)bis della legge regionale n. 34/78 “Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione” 
che  prevede  per  i  finanziamenti  destinati  all'attuazione  degli  interventi  e  dei 
programmi  cofinanziati  dai  fondi  nazionali  per  lo  sviluppo  della  politica  di 
coesione la non applicazione del limite percentuale al finanziamento regionale 
commisurato al valore delle opere ammesse a contributo;

VISTO il documento Allegato A parte integrante “Programmazione degli interventi  
di edilizia scolastica - Individuazione delle tipologie di intervento prioritariamente  
finanziabili e delle modalità di attribuzione delle risorse per il miglioramento e la  
razionalizzazione  delle  strutture  edilizie  scolastiche,  di  istruzione  e  formazione  
professionale, in attuazione comma 1, art. 7 bis della Legge 19/2007 – Anno 2021”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale X/5500 del 2/08/2016 “Semplificazione 
dei bandi regionali: determinazioni e strumenti a supporto”;

DATO ATTO  di demandare a successivi provvedimenti del competente dirigente 
della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro lo svolgimento di tutte le 
attività  necessarie  per  l’attuazione  della  presente  deliberazione,  tra  cui 
l’emanazione di specifici avvisi per l’assegnazione delle risorse agli Enti locali;

VALUTATE e fatte proprie le già menzionate considerazioni;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di individuare fra  le  tipologie di opere prioritariamente finanziabili 
nell’annualità  2021,  gli  interventi  finalizzati  alla  bonifica  o  alla  rimozione 
dell’amianto dalle scuole, allo smaltimento dello stesso e al conseguente 
ripristino;

2. di approvare il documento Allegato A parte integrante “Programmazione 
degli  interventi  di  edilizia  scolastica  -  Individuazione  delle  tipologie  di 
intervento prioritariamente finanziabili e delle modalità di attribuzione delle 
risorse  per  il  miglioramento  e  la  razionalizzazione  delle  strutture  edilizie 
scolastiche, di istruzione e formazione professionale, in attuazione comma 1, 
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art.  7 bis  della Legge 19/2007 – Anno 2021”,  nel  quale vengono definiti  i 
criteri  per  la  redazione  del  Bando  regionale  per  l’individuazione  degli 
interventi di bonifica dell’amianto e ripristino negli edifici scolastici finanziati 
con Fondi FSC  2014-2020 – Piano di bonifica da amianto - e con il Fondo 
Edilizia Scolastica L.R. 19/2007;

3. di dare atto che gli interventi del Bando regionale per l’individuazione degli 
interventi di bonifica dell’amianto e ripristino negli edifici scolastici saranno 
finanziati con € 8.000.000 per le opere di rimozione e bonifica, a valere sulle 
risorse assegnate con Decreto Direttoriale del MATTM per le quali è in corso 
di  approvazione  la  richiesta  di  variazione  di  bilancio  per  l’istituzione  del 
relativo capitolo di entrata e di spesa, e € 8.000.000 per le opere di ripristino, 
a valere sul cap.14324 Fondo interventi per la ripresa economica – esercizio 
finanziario 2022 come previsto dalla DGR n. XI/353, che saranno posizionati 
con  l’approvazione  del  bilancio  di  previsione  2021-2023  sulla  missione  4 
“istruzione  e diritto alo studio” e sul programma 03 “edilizia scolastica” in 
coerenza con quanto approvato nell’Allegato 2 della DGR n. XI/3749 e con 
la  proposta  di  Progetto  di  Legge  “Bilancio  di  previsione  2021-2023” 
approvata con Deliberazione di Giunta Regionale n. XI/3747 del 30/10/2020;

4. di demandare al competente dirigente della Direzione Generale Istruzione, 
Formazione  e  Lavoro  lo  svolgimento  di  tutte  le  attività  necessarie  per 
l’attuazione della presente deliberazione, tra cui l’emanazione di specifici 
avvisi per l’assegnazione delle risorse agli Enti locali;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURL e sul sito 
web www.regione.lombardia.it;

6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione ai sensi degli artt. 
26 e  27 del D.lgs. n. 33/2013, a cura della  Direzione Generale Istruzione, 
Formazione e Lavoro.

     IL SEGRETARIO

FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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Allegato A alla D.G.R. n. ……………… del ………… 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA INDIVIDUAZIONE DELLE 

TIPOLOGIE DI INTERVENTO PRIORITARIAMENTE FINANZIABILI E DELLE MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE 

DELLE RISORSE PER IL MIGLIORAMENTO E LA RAZIONALIZZAZIONE DELLE STRUTTURE EDILIZIE 

SCOLASTICHE, DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE, IN ATTUAZIONE COMMA 1, ART. 

7 BIS DELLA LEGGE 19/2007 – ANNO 2021 

 

 

 

1. Premessa e obiettivi generali 

 

 

Come indicato nel Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI Legislatura di cui alla 

D.C.R. n. XI/64 del 10 luglio 2018, tra gli obiettivi prioritari dell’azione di governo, si 

individuano la promozione della sicurezza e dell’innovazione nelle strutture scolastiche 

formative (ECON.0403.85) e il finanziamento per la rimozione di cemento-amianto da 

edifici pubblici e privati (TER.0903.190); 

 

La legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 inerente le “Norme sul sistema educativo di 

istruzione e formazione della Regione Lombardia” che all’art. 7.bis prevede che per la 

programmazione di interventi di edilizia scolastica in Regione Lombardia” tramite il Fondo 

per l’Edilizia Scolastica si individuino annualmente le tipologie di intervento ritenute 

prioritariamente finanziabili e le modalità di attribuzione delle risorse. 

 

La legge affida questo compito alla Giunta regionale attraverso proprio atto di 

programmazione in conformità agli indirizzi del Consiglio. 

 

Con Delibera di Consiglio Regionale n° n. XI/538 del 11 giugno 2019 sono stati approvati 

gli indirizzi per la programmazione degli interventi a favore del patrimonio scolastico 2019 

– 2021. Tra gli indirizzi di carattere specifico della DCR vi è quello relativo all’eliminazione 

dell’amianto all’interno degli edifici scolastici di proprietà pubblica presenti sul territorio 

regionale, al fine di garantire la sicurezza di tutti coloro che utilizzano la scuola, oltre che 

altri importanti traguardi quali lo sviluppo sostenibile, la promozione e la tutela di una 

migliore qualità della vita, con particolare riguardo al contesto urbano e all’ambiente. 

 

Inoltre, l’Ordine del Giorno 998 approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 

XI/1032 del 4/5/2020 concernente gli interventi per la messa in sicurezza degli edifici 

contenenti amianto e l’Ordine del Giorno 1387 approvato con Deliberazione del 

Consiglio Regionale n. XI/1032 del 28/7/2020 concernente risorse per la realizzazione di 

interventi di eliminazione dell’amianto dalle scuole della Lombardia per un importo pari 

a 8.000.000 di euro hanno dato alla Giunta ulteriori indicazioni circa la necessità di 

intervenire nella rimozione, bonifica e ripristino degli edifici scolastici lombardi anche con 

risorse del bilancio regionale. 

 

Il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

(MATTM) del 6 dicembre 2019 ha proceduto alla definizione del “Piano di bonifica da 

amianto” e ha stabilito di finanziare con il suddetto piano gli interventi di rimozione e 

smaltimento dello stesso degli edifici scolastici e ospedalieri di proprietà pubblica; 
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Inoltre, il decreto: 

- disciplina i rapporti tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare (MATTM), le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano per la 

realizzazione degli interventi di cui al Piano; 

- individua in attuazione della delibera CIPE 11/2018, la Regione Lombardia come 

soggetto beneficiario delle risorse assegnate di €. 16.754.843,61 nonché 

Responsabile Unico dell’Attuazione (RUA), cui spetta tra l’altro il compito di 

individuare gli interventi da finanziare selezionandoli tra quelli già censiti ovvero 

mediante la pubblicazione di specifici Bandi. 

 

La Deliberazione di Giunta Regionale n. XI/3531 del 5/8/2020 avente ad oggetto 

“Programma degli interventi per la ripresa economica - variazioni al bilancio di 

previsione 2020-2022 ((d.lgs. 118/11 - l.r. 19/12 art. 1, co. 4)” dove all’allegato 2 sono 

state inserite risorse pari a € 8.000.000,00 per Interventi per la rimozione dell’amianto 

nelle scuole allocate sul Bilancio 2002 da realizzarsi mediante gli strumenti di 

programmazione ad oggi già disponibili che verranno conseguentemente aggiornati 

o attraverso altri strumenti di programmazione appositamente approvati con successivi 

provvedimenti in relazione alla tipologia di intervento. 

 

La Deliberazione di Giunta Regionale n.XI/3749 del 30/10/2020 avente ad oggetto 

“Nuove determinazioni ed aggiornamento del programma degli interventi per la 

ripresa economica”, ha modificato i relativi allegati di descrizione degli interventi inseriti 

nel programma e fra questi quello  relativo alla rimozione dell’amianto nelle scuole, si 

sono allocati €1.500.000 sul 2022 e €6.500.000 sul 2023, in coerenza con la proposta di 

Progetto di Legge “Bilancio di previsione 2021-2023” approvata con Deliberazione di 

Giunta Regionale n. XI /3747 del 30/10/2020. 

 

Si ritiene pertanto di individuare come tipologia prioritaria di intervento per l’anno 2021 

l’ “Azione 1 – Interventi di rimozione, bonifica e ripristino degli edifici scolastici – Bando 

regionale per l’individuazione degli interventi di bonifica dell’amianto e ripristino negli 

edifici scolastici finanziati con Fondi FSC  2014-2020 – Piano di bonifica da amianto - e 

con il Fondo  Edilizia Scolastica L. R. 19/2007, mediante l’utilizzo di € 8.000.000 per le 

opere di rimozione e bonifica, a valere sulle risorse assegnate con Decreto Direttoriale 

del MATTM per le  quali è in corso di approvazione  la richiesta di variazione di bilancio 

per l’istituzione del relativo capitolo di entrata e di spesa, e di € 8.000.000 per le opere 

di ripristino, a valere sul cap.14324 Fondo interventi per la ripresa economica – esercizio 

finanziario 2022 come previsto dalla DGR n. XI/3531 e che saranno posizionati con 

l’approvazione del bilancio di previsione 2021-2023 sulla missione 4 “istruzione  e diritto 

alo studio” e sul programma  03 “edilizia scolastica” in coerenza con quanto approvato 

nell’Allegato 2 della DGR n.XI/3749 e con la proposta di Progetto di Legge “Bilancio di 

previsione 2021-2023” approvata con Deliberazione di Giunta Regionale n. XI /3747 del 

30/10/2020. 
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2. Programmazione degli interventi di edilizia scolastica - Tipologie prioritarie di intervento 

Anno 2021 e criteri per l’attribuzione delle risorse 

 

 
2.1 “Azione 1 – Interventi di rimozione, bonifica e ripristino degli edifici scolastici – Bando 

regionale per l’individuazione degli interventi di bonifica dell’amianto e ripristino negli edifici 

scolastici finanziati con Fondi FSC  2014-2020 – Piano di bonifica da amianto - e con il Fondo   

Edilizia Scolastica L. R. 19/2007” 

 

 

 
2.1.2 Criteri per l’attribuzione delle risorse e la redazione del bando 

 

 

TITOLO  

Bando regionale per l’individuazione degli 

interventi di bonifica dell’amianto e ripristino 

negli edifici scolastici finanziati con Fondi FSC  

2014-2020 – Piano di bonifica da amianto - e 

con il Fondo   Edilizia Scolastica L. R. 19/2007 

FINALITA’ E OBIETTIVI 

Il Bando si pone l’obiettivo di eliminare la 

presenza di amianto all’interno degli edifici 

scolastici di proprietà pubblica presenti sul 

territorio regionale lombardo, garantendo in 

tale modo il conseguimento di alcuni 

importanti obiettivi quali lo sviluppo 

sostenibile, la promozione e la tutela di una 

migliore qualità della vita, con particolare 

riguardo al contesto urbano, all’ambiente e 

alla tutela della salute della popolazione 

scolastica. 

PRS 

Promozione della sicurezza e 

dell’innovazione nelle strutture scolastiche 

formative (ECON.0403.85); finanziamento per 

la rimozione di cemento-amianto da edifici 

pubblici e privati (TER.0903.190) 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Il bando è rivolto agli Enti pubblici proprietari 

di edifici scolastici in cui siano presenti dei 

manufatti contenenti amianto da rimuovere. 

Gli edifici oggetto degli interventi sono i 

seguenti: 

a) scuole primarie e secondarie di primo 

e secondo grado;  

b) scuole dell’infanzia statali e comunali; 

c) poli per l’infanzia; 

d) centri di formazione professionale 

(CFP). 

Le risorse verranno assegnate in via prioritaria 

agli interventi sugli edifici destinati alle 

categorie di cui alle lett. a), b), c).  In caso di 

non completo utilizzo della dotazione 

finanziaria disponibile, la quota residua verrà 

destinata a favore della categoria d), 

seguendo l’ordine di presentazione delle 

domande. 
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Per “poli per l’infanzia”, in coerenza con 

l’art.3 D.lgs. n. 65/2017, s’intendono i poli che 

accolgono, in un unico plesso o in edifici 

vicini, piu' strutture di educazione e di 

istruzione per bambine e bambini fino a sei 

anni di età.  

 

Per “centri di formazione professionale” 

s’intendono gli istituti direttamente gestiti da 

Comuni, Province o dalla Città Metropolitana 

di Milano anche mediante loro enti 

strumentali, accreditati presso la Regione e 

volti ad assolvere percorsi triennali e 

quadriennali di istruzione e formazione 

professionale (IeFP) di competenza 

regionale, rivolti alle studentesse e agli 

studenti che hanno concluso positivamente il 

primo ciclo di istruzione. 

 

Gli edifici oggetto degli interventi devono 

essere iscritti all’Anagrafe regionale 

dell’edilizia scolastica (ARES). 

SOGGETTO GESTORE 

Il responsabile delle attività di gestione e 

attuazione del presente bando è il Dirigente 

della competente Struttura della Direzione 

Generale Istruzione, Formazione e Lavoro. 

DOTAZIONE FINANZIARIA E FONTE DI 

FINANANZIAMENTO  

Le risorse complessivamente disponibili sono 

pari a € 16.000.000,00 e la spesa prevista trova 

copertura nel seguente modo: 

• € 8.000.000 per le opere di rimozione e 

bonifica, a valere sulle risorse 

assegnate con Decreto Direttoriale 

del MATTM per le quali è in corso di 

approvazione la richiesta di 

variazione di bilancio per l’istituzione 

del relativo capitolo di entrata e di 

spesa; 

• € 8.000.000,00 per le opere di ripristino 

a valere sul cap.14324 Fondo 

interventi per la ripresa economica – 

esercizio finanziario 2022 come 

previsto dalla DGR n. XI/3531 e che 

saranno posizionati con 

l’approvazione del bilancio di 

previsione 2021-2023 sulla missione 4 

“istruzione e diritto alo studio” e sul 

programma 03 “edilizia scolastica” in 

coerenza con quanto approvato 

nell’Allegato 2 della DGR n. XI/3749 e 

con la proposta di Progetto di Legge 

“Bilancio di previsione 2021-2023” 

approvata con Deliberazione di 

Giunta Regionale n. XI /3747 del 

30/10/2020. 

 

TIPOLOGIA ED ENTITA’ 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Il bando è finanziato congiuntamente: 

• con risorse FSC 2014-2020, per gli 

interventi che presentano 
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caratteristiche di rimozione e 

smaltimento dell’amianto. 

L’agevolazione è nella forma di un 

contributo a fondo perduto pari al 

100% del costo ammesso a 

finanziamento; 

• con risorse autonome di Regione 

Lombardia, per gli interventi di 

ripristino/ricostruzione conseguenti 

alle opere di rimozione dell’amianto.  

L’agevolazione è nella forma di un 

contributo a fondo perduto in 

relazione all’applicazione dell’art.28-

sexies, comma 3 c) bis della legge 

regionale n. 34/78 e s.m.i, a valere sul 

Fondo per l’Edilizia Scolastica, di cui 

all’art. 7-bis, comma 3-bis, della l.r. 

19/2007 con lo stesso limite 

percentuale applicato col 

finanziamento FSC pari al 100% del 

costo ammesso a finanziamento 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

Possono accedere al contributo le tipologie 

di intervento finalizzate alla rimozione 

dell’amianto dalle scuole e dalle relative 

pertinenze, quali, ad esempio, canne 

fumarie, tubazioni, vasche, rivestimenti, 

pavimentazioni, coperture, controsoffitti 

(compresa la rimozione dell’amianto 

presente nei mastici dei serramenti datati, 

nelle colle delle pavimentazioni e nelle 

finiture a pavimento), ecc., le cui spese 

possono essere sostenute a partire dal giorno 

successivo alla data di pubblicazione del 

Bando sul Bollettino Ufficiale di Regione 

Lombardia. 

 

Sono ammissibili i progetti per un valore 

minimo di intervento pari a euro 50.000,00 e 

per un valore massimo di intervento di euro 

3.000.000. 

 

Gli interventi devono riguardare un unico 

edificio scolastico così come censito 

all’interno della piattaforma dell’Anagrafe 

regionale dell’edilizia scolastica (ARES) ed 

essere compresi in un progetto unitario, 

eventualmente ripartito in lotti separati, 

suddiviso nelle seguenti fasi operative: 

 

• FASE I – Rimozione e bonifica 

dell’amianto; 

• FASE II – Ripristino/ricostruzione a 

seguito della rimozione dell’amianto 

 

 

SPESE AMMISSIBILI 

 

FASE I – Rimozione e bonifica dell’amianto. 
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Per questa fase il contributo è concesso a 

copertura delle seguenti voci di spesa: 

a) lavori di rimozione e bonifica dei 

manufatti contenti amianto; 

b) trasporto e smaltimento amianto; 

c) spese per l’approntamento delle 

condizioni di lavoro in sicurezza; 

d) spese tecniche e di pubblicità entro 

un massimo cumulabile con la FASE II 

del 10%, al lordo degli oneri fiscali, 

delle spese ammissibili riferite alle 

voci a), b) e c) FASE I e voci f) e g) 

FASE II, intendendo per spese 

tecniche quelle elencate nei 

paragrafi 4.2 e 4.4 delle “Linee Guida 

per il Beneficiario”; 

e) IVA relativa alle opere e IVA e 

Inarcassa per le spese professionali. 

 

FASE II – Ripristino/ricostruzione a seguito 

della rimozione dell’amianto 

 

Per questa fase il contributo è concesso a 

copertura delle seguenti voci di spesa: 

f) lavori di ripristino relativi agli interventi 

di cui alla lett. a) della FASE I; 

g) spese per l’approntamento delle 

condizioni di lavoro in sicurezza; 

h) spese tecniche e di pubblicità entro 

un massimo cumulabile con la FASE I 

del 10%, al lordo degli oneri fiscali, 

delle spese ammissibili riferite alle 

voci a), b) e c) FASE I e voci f) e g) 

FASE II, intendendo per spese 

tecniche quelle elencate nei 

paragrafi 4.2 e 4.4 delle “Linee Guida 

per il Beneficiario”; 

i) IVA relativa alle opere e IVA e 

Inarcassa per le spese professionali. 

 

 

TIPOLOGIA DELLA PROCEDURA  

La selezione delle domande avverrà 

attraverso una procedura valutativa a 

sportello in base all’ordine cronologico di 

presentazione della domanda, i cui 

contenuti dovranno essere coerenti con il 

presente bando. Il bando è rivolto agli Enti 

pubblici proprietari di edifici scolastici in cui 

siano presenti dei manufatti contenenti 

amianto da rimuovere. 

Gli edifici oggetto degli interventi sono i 

seguenti: 

a) scuole primarie e secondarie di primo 

e secondo grado; 

b) scuole dell’infanzia statali e comunali; 

c) poli per l’infanzia; 

d) centri di formazione professionale 

(CFP). 
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Le risorse verranno assegnate in via prioritaria 

agli interventi sugli edifici destinati alle 

categorie di cui alle lett. a), b), c).  In caso di 

non completo utilizzo della dotazione 

finanziaria disponibile, la quota residua verrà 

destinata a favore della categoria d), 

seguendo l’ordine di presentazione delle 

domande. 

 

Termine per la presentazione delle domande 

di finanziamento dal 23 novembre 2020, h. 

12:00 al 18 gennaio 2021, h. 16:30 

Termine iniziale di ammissibilità della spesa: a 

decorrere dalla data di pubblicazione del 

bando. 

Conclusione delle istruttorie delle domande 

di contributo e approvazione dell’elenco 

degli Enti ammissibili a finanziamento: entro il 

29/01/2021. 

Tali termini potranno essere prorogati dal 

dirigente competente a fronte di motivata 

proposta dello stesso. 

 

Per l’assegnazione delle risorse si prevede la 

pubblicazione di un bando attuativo entro 30 

giorni decorrenti dall’approvazione della 

presente deliberazione, in coerenza con i 

criteri di cui al presente Allegato. 

ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE 

Regione Lombardia, attraverso la struttura 

organizzativa competente, provvederà alla 

verifica della documentazione pervenuta. 

L’istruttoria si svolgerà nelle seguenti fasi: 

 

1) verifica di ricevibilità delle domande; 

2) verifica di ammissibilità delle domande; 

3) approvazione dell’elenco dei soggetti 

ammissibili a finanziamento. 

 

1)Verifica di ricevibilità delle domande 

 

La verifica di ricevibilità consiste nella verifica 

della sottoscrizione della manifestazione di 

interesse con firma elettronica, da parte del 

legale rappresentante o da un soggetto 

autorizzato. 

 

2) Verifica di ammissibilità delle domande  

 

La verifica di ammissibilità consiste 

nell’accertamento della coerenza dei 

contenuti della domanda rispetto agli 

obiettivi definiti dal bando in coerenza con i 

criteri del presente Allegato. 

 

3) Approvazione dell’elenco degli interventi 

ammissibili a finanziamento 
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Al termine dell’istruttoria, il Dirigente 

responsabile, con proprio decreto, 

procederà all’approvazione dell’elenco 

delle proposte ritenute ammissibili al 

finanziamento. Il decreto conterrà l’elenco 

dei progetti, con l’indicazione – tra questi – 

dei progetti finanziabili e non finanziabili per 

esaurimento delle risorse. 

 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

I contributi saranno erogati secondo 

tempistiche da definire in fase di 

approvazione del bando attuativo  

 


